
C’ERA UNA FOGLIA CHIAMATA BANDIERA 
L’ULTIMO CAPITOLO DI ‘BANDIERA’ LO SCRIVIAMO NOI! 

 
Bandiera era lì a terra e le foglioline appena nate la guardavano dall’alto dispiaciute  per 
la sua morte e, allo stesso tempo contente di aver conosciuto una foglia eroina. 
Ma il ciliegio sapeva che Bandiera sarebbe tornata viva dentro di lui. 
Passarono diversi giorni e Bandiera era sempre più simile al colore della terra e, piano 
piano diventò quasi trasparente, finché restò soltanto una retina di venature. 
Le foglie nuove crescevano e la vedevano sparire lentamente, finché un giorno, dopo un 
temporale, non la videro più. 
Il terreno l’aveva bevuta. 
Là sotto, le radici del ciliegio lavoravano sodo per prendere nutrimento per le foglie e i 
fiori nuovi. 
Che buio! 
Quanti animaletti minuscoli! 
Oh mamma mia chi sta scavando questa galleria? 
Un lombrico lungo e affamato. 
Ad un tratto una piccola radice sentì un sapore di foglia e anche il verme apprezzò 
quella terra così gustosa. 
Babbo Ciliegio riconosceva sempre il sapore di tutte le sue foglie e questa volta esclamò 
“Bandiera!” A quel nome un brivido percorse il tronco, un ramo, ed una fogliolina 
sussultò di felicità, riscaldata dal sorriso di Palla di Fuoco. 
 
Classe II 
SCUOLA PRIMARIA DI MONTELABBATE  


